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A Rapporto 
In occasione del Primo Parlamento della gioventú della Convenzione delle Alpi, svoltosi dal 9 

all’11.06.2006 a Innsbruck, 36 studenti di età compresa tra i 16 e i 19 anni provenienti da 

Maribor (Slovenia), Bassano del Grappa e Merano (Italia), Innsbruck (Austria), Sonthofen 

(Germania), Trogen (Svizzera), Principato del Liechtenstein e Grenoble (Francia), hanno 

discusso attivamente del futuro dello spazio alpino e hanno elaborato proposte di soluzione 

comuni.  

 

L’assemblea plenaria del Parlamento dei giovani ha approvato quattro risoluzioni sui temi 

seguenti: 

•  “Come possiamo accrescere l’interesse della regione alpina per i giovani?“  

• “Importanza dell’acqua come risorsa alpina: chi deve gestire l’acqua?“ 

• “Quale influsso ha la cultura moderna e tradizionale sulla vita dei giovani nello spazio 
alpino?  

• “Quanto turismo può sopportare lo spazio alpino?“ 

(vedi allegato 1). 

 

L’iniziativa di un parlamento dei giovani era partita dall’Akademisches Gymnasium Innsbruck 

(AGI) già nel 2003 e, nel 2004, il Segretariato Permanente vi ha dato seguito sostenendo 

attivamente l’AGI nella fase preparatoria. Il progetto è stato poi inserito nel programma di 

lavoro della Presidenza austriaca, la quale lo ha sostenuto sia finanziariamente che nel 

superamento delle difficoltà burocratiche. 

 

Tutti i partecipanti sono stati molto soddisfatti della manifestazione, tanto che la prima seduta 

del Parlamento dei giovani della Convenzione delle Alpi non resterà certamente l’unica. E’ 

infatti previsto uno svolgimento regolare, probabilmente a cadenza annuale. 

Metodo di lavoro e svolgimento  

Il Primo Parlamento della gioventú era composto da quattro delegati tra i 16 e i 19 anni per 

ogni Parte contraente. Nella riunione della durata di tre giorni sono state dettagliatamente 

discusse le quattro tematiche prioritarie, precedentemente definite nell’ambito di altrettanti 

comitati. Le bozze di risoluzione ivi elaborate sono poi state dibattute, modificate e approvate 

in sede plenaria. Alla manifestazione di apertura dei lavori hanno partecipato il 

Landeshauptmann del Tirolo e il Sindaco di Innsbruck. 
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Per i partecipanti, l’evento è stato un’esperienza molto gratificante: gli studenti hanno 

discusso con grande impegno e interesse, si sono confrontati con altri modi di vedere e 

hanno allacciato contatti. In parte si erano preparati accuratamente sulle tematiche alpine. 

Anche gli insegnanti hanno partecipato con entusiasmo, non vogliono che questa 

collaborazione si interrompa e hanno già sviluppato idee per altri progetti comuni. Per 

mantenere vivi i contatti sono stati creati un giornale e un sito web. I risultati verranno inoltre 

presentati in occasione della IXa Conferenza delle Alpi. 

 

La risonanza che l’evento ha avuto sulla stampa è stata inferiore alle aspettative, a causa di 

altre manifestazioni concomitanti. Vi è però stato un importante servizio di un’emittente 

televisiva regionale, in cui i giovani hanno potuto prendere ampiamente la parola. 

 

Valutazione e prospettive  

Il Parlamento dei giovani della Convenzione delle Alpi potrebbe diventare uno strumento 

importante per avvicinare i giovani alle tematiche relative alle Alpi e alla Convenzione delle 

Alpi, vivacizzando così anche le discussioni sul futuro dello spazio alpino nell’opinione 

pubblica. Il network di istituti scolastici che si è creato promette di sviluppare un’importante 

dinamica interna. Anche il Segretariato Permanente, grazie al diretto impegno in questo 

progetto, può apprendere come i giovani affrontano le tematiche alpine e dove esistono 

deficit nell’informazione, a cui ovviare nell’ambito della strategia di comunicazione.  

L’interesse con cui studenti e insegnanti hanno seguito le attività inerenti allo spazio di vita 

delle Alpi, merita senz’altro un ulteriore sostegno alle loro iniziative. 

 

Gli organizzatori del primo Parlamento dei giovani della Convenzione delle Alpi di Innsbruck 

prevedono di indire già l’anno prossimo la seconda riunione. Il Segretariato Permanente è 

intenzionato a continuare a partecipare all’evoluzione del progetto.  

 

 

B Proposta di decisione 
 

La Conferenza delle Alpi prende atto della relazione sul Primo Parlamento dei giovani della 

Convenzione delle Alpi e chiede tutti gli interessati di proseguire con l’idea di base con ulte-

riori manifestazioni simili.  
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PPrriimmoo  PPaarrllaammeennttoo  ddeellllaa  GGiioovveennttùù  ddeellllaa  
CCoonnvveennzziioonnee  ddeellllee  AAllppii  

 
 
 
 
 

8-11 Giugno 2006 
Innsbruck, Tirolo 

 
 
 
 
 
 
 

RRIISSOOLLUUZZIIOONNII  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Comitato per la Cultura 
 
Quale impatto ha la cultura tradizionale e moderna sulla vita dei giovani che  
abitano nella regione alpina? 
 
Il Parlamento della Gioventù della Convenzione delle Alpi 
 
A) Consapevole della crescente influenza negativa della musica sui giovani, 
B) Allarmato dal fatto che musica di estrema destra trasmetta contenuti anti - semiti o 

razzisti ai giovani, 
C)  Profondamente preoccupato per la mancanza di sufficiente supporto finanziario 

per i centri giovanili, 
D)  Allarmato per la crescita di conflitti culturali *, 
E)  Consapevole dell’influenza culturale straniera nella regione alpina, 
 
1)  Incoraggia la creazione di altri ambiti culturali quali il teatro; 
2)  Suggerisce l’introduzione di una legge che proibisca l’uso e la produzione di 

forme di arte estremista**; 
3)  Raccomanda la promozione e il finanziamento dei gruppi teatrali amatoriali forniti 

di un ambito di produzione (vedi la cooperazione tra gruppi teatrali amatoriali e 
centri giovanili); 

4)  Invita i sopraindicati gruppi amatoriali a portare in scena opere educative; 
5)  Sostiene l’importanza di ulteriori sussidi economici per centri giovanili neutrali*** 

interessati ad ampliare l’offerta e attirare più persone; 
6)  Richiama l’attenzione sull’uso di sussidi per aumentare l’interesse dei giovani per 

la cultura tradizionale inserendovi elementi di modernità al fine di preservare e 
sostenere tale interesse; 

7)  Raccomanda di istituire un percorso culturale scolastico obbligatorio per creare 
una consapevolezza culturale: 

8)  Invita la Presidenza di presentare questa risoluzione al Comitato Permanente 
della Conferenza delle Alpi ed alla IX Conferenza delle Alpi. 

 
 
*      In termini di problemi generazionali ed etnici. 
**    Ad esempio  propaganda di estrema destra come musica, immagini e homepages in Rete. 
***   Non politicamente coinvolti / schierati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comitato per l’Economia e gli Affari Sociali 
 
Come si può migliorare l’attrattività della  Regione Alpina agli occhi dei giovani? 
 
Il Parlamento della Gioventù della Convenzione delle Alpi 
 

A)  Notando con grande preoccupazione  che la disoccupazione dei giovani che  
      abitano nelle aree alpine sta aumentando, a causa di scarse possibilità di  
      formazione professionale, 
B)  Riconoscendo che le possibilità di lavoro nelle Alpi sono principalmente incentrate sul  
      turismo  sportivo-ricreativo e che il grande potenziale delle Alpi non è completamente  
      esaurito, 
C)  Convinti che la rete informativa relativa agli impieghi nella regione alpina è  
      insoddisfacente, 
D)  Considerando i vantaggi economici della regione alpina, per esempio la sua  
      ubicazione centrale, non sono conosciuti, 
E)  Seriamente preoccupato per la mancanza di istituzioni scolastiche di alto livello  
      orientate all’ agricoltura e ad altri argomenti correlati alla regione alpina, che  
      potrebbero essere la causa della scarsa attrattività del settore agricola,    
F)  Allarmato per il fatto che  l’insufficiente utilizzazione durante i periodi di bassa stagione  
     provoca lo spopolamento dei paesi, 
 
1)   Richiede la creazione di impieghi alternativi e di contratti di formazione-lavoro* in  
      modo da aumentare la varietà e la quantità di possibilità di impiego e così combattere  
      la disoccupazione tra i giovani; 
2)   Raccomanda di istituire una rete di informazione o un sito che aiuti i giovani a  
      raccogliere notizie utili sulle opportunità di lavoro esistenti nella regione alpina; 
3)   Asserisce la necessità di fondare una istituzione per la promozione al fine di attirare  
      nuove imprese nella regione e di sostenerle sotto il profilo legale ed economico   
      al momento di stabilire una nuova sede; 
4)   Richiede l’istituzione di un scuola di alto livello, come una università, specializzata  in    
      argomenti importanti per le Alpi con particolare attenzione all’agricoltura; 
5)  Raccomanda vivamente la creazione di programmi turistici** per attirare ospiti anche   
     nei periodi di bassa stagione, con particolare attenzione agli anziani e ai single;  
6)  Raccomanda inoltre che congressi ed altri incontri abbiano luogo durante la bassa  
     stagione per sfruttare il potenziale delle destinazioni turistiche alpine; 
7)   Invita la Presidenza di inoltrare questa risoluzione al Comitato Permanente  
      della Conferenza delle Alpi ed alla  IX Conferenza delle Alpi. 
 
*   Per esempio agricoltura biologica o turismo del benessere. 
**  Così come attività serali con canti popolari o tradizionali della zona; percorsi attrezzati, adatti per anziani; 
programmi sportivi che includono l’incontro di persone nuove per singles; prezzi ridotti sulla sistemazione 
data la bassa stagione. 



 
Comitato per le Risorse Alpine         
 
L’importanza dell’acqua come risorsa alpina. Chi dovrebbe essere responsabile della 
gestione dell’acqua? 
 
Il Parlamento della Gioventù della Convenzione delle Alpi 
A)   Consapevole che ci sarà una scarsità d’acqua in futuro, 
B)   Fortemente preoccupato dell’ineguale distribuzione dell’acqua sulla terra tra le nazioni  
      e allarmato per gli inutili sprechi nelle regioni ricche di acqua, 
C)  Condotto dal fatto che il fragile eco-sistema delle Alpi soffrirà se troppo privato di   
acqua, 
D)  Osservando che nelle stesse nazioni diverse regioni affrontano il problema idrico in   
      modi diversi, 
E)   Credendo fermamente che la distribuzione privatizzata dell’acqua non sia una  
       soluzione appropriata perché 
       … è direttamente collegata alla contaminazione dell’acqua 
       … non significa uguali prezzi nelle diverse regioni per la stessa qualità di acqua 
       … può anche provocare un abbassamento della qualità dell’acqua se le aziende 
            coinvolte vogliono realizzare un prezzo inferiore 
       … può anche significare lo sfruttamento di nazioni povere 
       … può provocare un  aumento del prezzo dell’acqua che alcune persone non si   
            possono permettere, 
F)  Notando inoltre che i politici in alcune  aree non prendono il problema dell’acqua  
      sufficientemente in considerazione, per esempio  distruggendo i bacini dei fiumi * ,  
 
1)  Raccomanda che la distribuzione dell’acqua sia fatta solo dai governi e non  
      privatizzata; 
2)   Richiama l’attenzione sull’importanza di rendere le persone consapevoli di quanto sia  
      preziosa l’acqua. Ai bambini si dovrebbe insegnare fin dalla Scuola Materna ed   
      Elementare a valorizzare questo bene. Si dovrebbero rendere gli adulti consapevoli  
      dell’acqua come di una risorsa limitata, attraverso i mezzi di comunicazione, usando  
      opuscoli, pubblicità e televisione;  
3)   Raccomanda di approvare leggi severe per il consumo e la protezione dell’acqua; 
4)   Raccomanda l’istituzione di Parchi Nazionali per preservare i bacini dei fiumi; 
 
 
 
 
* Il fiume Tagliamento in Italia è l’ultimo fiume, morfologicamente intatto delle Alpi, che offre la possibilità di  
  studiarne i processi naturali. Il governo ha deciso di creare tre grandi bacini  artificiali per aumentare la  
  portata d’acqua del fiume, che danneggerebbero  le falde acquifere sottostanti. 
 



 
5)   Incoraggia i governi a creare commissioni locali per intervenire nelle varie regioni in  
      modo più efficiente; sostiene la tutela delle acque a livello locale, enfatizzando la  
      cooperazione internazionale; incoraggia l’introduzione di organismi di controllo degli  
      standard internazionali, per la tutela dell’energia e la fornitura d’acqua da parte delle  
      autorità locali;            
6)   Ritiene importante la definizione e l’istituzione di standard internazionali concernenti  
      la qualità dell’acqua nella regione alpina e invita ad istituire una commissione di     
      controllo degli standard stessi, ad esempio per quanto concerne l’emissione di  
      sostanze inquinanti provocata da fabbriche e da attività agricole; 
7)   Richiede che le imprese stesse siano responsabili della depurazione dell’acqua o  
      che paghino maggiori imposte; 
8)   Raccomanda l’installazione di un fondo multinazionale per l’acqua per quelle nazioni e  
      regioni con scarsità d’acqua, attraverso la cooperazione, così che questa sia  
      disponibile ad un prezzo inferiore; 
9)   Afferma l’importanza di investire più risorse nella tecnologia per una depurazione più  
      efficiente sostenendo l’uso di sistemi alternativi a quelli già in uso per rendere l’acqua  
      potabile, ad esempio la depurazione delle acque reflue o dell’acqua marina; 
10)  Sollecita che qualsiasi attività inerente all’acqua sia attentamente pianificata ed  
       eseguita in collaborazione con esperti del settore per non danneggiare l’ambiente;  
11)  Esprime la sua soddisfazione per le campagne istituite dai governi locali per  
       aumentare la consapevolezza dell’inquinamento dell’acqua all’interno della  
       Convenzione delle Alpi; 
12) Invita la Presidenza di inoltrare la risoluzione al Comitato Permanente della 
Conferenza delle Alpi ed alla IX Conferenza delle Alpi. 



Comitato per le Politiche Regionali ed il Turismo 
 
Quanto Turismo è sostenibile per la zona alpina? 
 
Il Parlamento della Gioventù della Convenzione delle Alpi 
 
a)  Consapevole dell’importanza dell’equilibrio tra turismo ed ambiente, 
b)  Considerando che il trasporto individuale dei turisti danneggia  l’ambiente, 
c)  Allarmato dalle grandi quantità di rifiuti lasciate sulle Alpi ogni anno soprattutto dai  

turisti ma anche dalla popolazione locale, 
d)  Ricordando l’importanza del Protocollo Turismo, 
e)  Seriamente preoccupato per l’inquinamento visivo* provocato da edifici e strutture 

ad uso turistico, 
f)  Osservando che i periodi di vacanza dei diversi stati membri della Convenzione 

provocano notevoli problemi, 
  
1) Sottolinea la necessità di maggior utilizzo del trasporto pubblico nelle aree 
ditransito attraverso le Alpi; 
2)  Raccomanda ai governi degli Stati membri della Convenzione delle Alpi di dotare      
le aree di transito di contenitori per i rifiuti, di assicurarne l’uso con multe garantite  
     da personale di controllo e di migliorare e diffondere l’abitudine al riciclaggio; 
3)  Richiede inoltre agli stati membri  di adempiere ai criteri prefissati dal Protocollo      
Turismo e di informare il pubblico dell’esistenza di questi criteri, attraverso  
     l’informazione nelle scuole, nelle località turistiche e attraverso i mezzi di     
     comunicazione; 
4)  Invita i governi a risolvere non solo i problemi relativi all’inquinamento chimico ma  
     anche quelli relativi all’inquinamento visivo e acustico attraverso un adeguato    
     controllo ed analisi di ciascun progetto prima dell’eventuale messa in opera; 
5)  Sollecita i governi ad unificare i sistemi stradali alpini, a migliorare  
     ed estendere i collegamenti e i raccordi ferroviari e ad usare  fonti di  
     energia rispettose dell’ambiente; 
6)  Si rivolge agli Stati membri perché collaborino per coordinare i periodi di ferie/   
      vacanze, per evitare congestioni di traffico e destinazioni turistiche sovraffollate; 
7) Invita  la Presidenza a far pervenire la risoluzione al Comitato Permanente della 

Conferenza delle Alpi ed alla IX Conferenza delle Alpi. 
 
 
 
 
  
*    inquinamento visivo è relativo a quegli edifici che compromettono l’atmosfera e l’aspetto di una  
     località 
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Comunicato stampa 

Innsbruck, 21 giugno 2006  

 

Primo Parlamento dei giovani della Convenzione delle Alpi 

I giovani chiedono più cooperazione nello spazio alpino e fanno proposte 
concrete 
Il primo Parlamento dei giovani della Convenzione delle Alpi si è svolto su iniziativa dell’Akademisches 
Gymnasiums Innsbruck (AGI) e del Segretariato permanente della Convenzione delle Alpi dal 9 all’11 
giugno 2006 a Innsbruck. 36 studenti di età compresa tra i 16 e i 19 anni hanno discusso attivamente 
del futuro dello spazio alpino e hanno elaborato strategie e proposte di soluzione comuni. I delegati 
provenivano da Maribor (Slovenia), Bassano del Grappa e Merano (Italia), Innsbruck (Austria), 
Sonthofen (Germania), Trogen (Svizzera), Principato del Liechtenstein e Grenoble (Francia).  

“Tutti i partecipanti si sono detti convinti della necessità di incrementare cooperazione e scambi nello 
spazio alpino”, ha affermato il Presidente del Parlamento dei giovani Simon Palhuber. “Nelle 
discussioni tra i giovani di diverse regioni alpine abbiamo potuto constatare quanto sono complessi i 
problemi dello spazio alpino e quanto sia difficile accordarsi su proposte comuni“.  

I lavori del Parlamento dei giovani sono stati aperti dal Landeshauptmann del Tirolo, Herwig van Staa, 
dal sindaco di Innsbruck, Hilde Zach, da Anna-Luise Stille del Ministero dell’ambiente austriaco e dal 
Segretario generale con funzioni amministrative della Convenzione delle Alpi, Ruggero Schleicher-
Tappeser.  

L’iniziativa è stata resa possibile dal sostegno finanziario del Ministero dell’ambiente austriaco e del 
Land Tirolo. 

L’assemblea plenaria del Parlamento dei giovani ha approvato quattro risoluzioni sui temi seguenti  

- “Come possiamo accrescere l’interesse della regione alpina per i giovani?“ 

- “Importanza dell’acqua come risorsa alpina: chi deve gestire l’acqua?“ 

- “Quale influsso ha la cultura moderna e tradizionale sulla vita dei giovani nello spazio alpino?“ 

- “Quanto turismo può sopportare lo spazio alpino?“ 

Nella risoluzione sul tema delle risorse alpine e dell’acqua è stato sottolineato che la gestione 
dell’approvvigionamento idrico e in modo generale dell’acqua deve essere di competenza del settore 
pubblico. I delegati del Parlamento dei giovani si sono pertanto pronunciati contro qualsiasi iniziativa 
volta alla privatizzazione dell’acqua.  

Un altro tema ha riguardato lo sviluppo di offerte turistiche alternative, in particolare la cooperazione 
tra turismo e agricoltura biologica. In questo settore dovrebbero in particolare essere sviluppate offerte 
tese a potenziare l’interesse della bassa stagione. E’ inoltre necessario rendere più visibili i vantaggi 
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delle regioni alpine come centri economici, al fine di favorire l’insediamento di nuove imprese 
attrattive.  

I giovani si sono trovati d’accordo sulla richiesta di conservare e di promuovere la diversità culturale 
dello spazio di vita alpino. Nel settore della cultura, i giovani si sono detti favorevoli ad una 
trasmissione delle tradizioni che tenga conto delle esigenze e delle priorità dei giovani.   

Le risoluzioni approvate dal primo Parlamento dei giovani della Convenzione delle Alpi saranno 
presentate in occasione della IXa Conferenza dei Ministri dell’ambiente che si terrà a Alpbach nel 
novembre 2006.  

“In un’Europa sempre più grande e all’epoca della globalizzazione, lo spazio alpino deve ridefinire il 
proprio ruolo”, ha affermato Ruggero Schleicher-Tappeser, Segretario generale della Convenzione 
delle Alpi. “I giovani d’oggi influiranno in misura decisiva sulla possibilità di dare vita nelle Alpi a forme 
di vita e di economia nuove e specificatamente alpine e ad un’identità comune”. La cooperazione 
attraverso tutta la regione alpina richiede nuove competenze e conoscenze. Per la Convenzione delle 
Alpi, la prima e unica organizzazione governativa che si occupa del futuro dello spazio alpino nel suo 
insieme, il dialogo con i giovani e le scuole è di grande importanza.  

Roman Nell, Direttore dell’Akademisches Gymnasiums Innsbruck, che è stato l’ispiratore e l’artefice 
del Parlamento dei giovani della Convenzione delle Alpi, si è detto molto soddisfatto dell’ottima 
cooperazione tra le scuole e dello svolgimento di questa prima iniziativa. E’ stata creata una nuova 
rete che può essere sviluppata sulla base di questa prima esperienza positiva. Si prevede di 
organizzare la prossima seduta del Parlamento dei giovani della Convenzione delle Alpi già nel 2007. 

 

Ulteriori informazioni  

sul Parlamento dei giovani (per esempio, testi delle risoluzioni): 
http://www.agi.tsn.at/Alpenkonvention/.   

sulla Convenzione delle Alpi: www.alpconv.org  

Per richieste di chiarimenti, contattare Igor Roblek, Segretariato permanente della Convenzione delle 
Alpi, +43-512-588589-15, igor.roblek@alpconv.org)   

 

Le seguenti scuole hanno partecipato al primo Parlamento dei giovani: 

Akademisches Gymnasium Innsbruck (Austria) 

Gymnasium Sonthofen (Germania) 

Lycee Lesdiguieres, Grenoble (Francia) 

Liceo Ginnasio „G.b. Brocchi”, Bassano del Grappa (Italia) 

Fachoberschule für Soziales "Marie Curie" Merano (Italia) 

Liechtensteinisches Gymnasium, Vaduz (Liechtenstein) 

Druga gimnazija Maribor (Slovenia) 

Kantonsschule Trogen (Svizzera) 

 
 

http://www.agi.tsn.at/Alpenkonvention/
http://www.alpconv.org/
mailto:igor.roblek@alpconv.org
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YOUTH PARLIAMENT
ALPINE CONVENTION NEWS

Innsbruck (I.S.). Where usually the representatives

of the city-government assemble for their debates, it

was 28 young people from Slovenia, Italy, France,

Germany, Liechtenstein, Switzerland and Austria

who met to do the very same thing: to discuss impor-

tant issues in the FIRST YOUTH PARLIAMENT OF

THE ALPINE REGION, which took place in the capi-

tal of Tyrol from June 8th to June 11th, 2006.

It was the first time for representatives of young peo-

ple to be offered the chance to discuss urgent mat-

ters for their future.

The meeting, which was the first one of the kind all

over Europe, was organised by two institutions with

their seats in Innsbruck, the "Akademische Gymna-

sium" and the Permanent Secretariat of the Alpine

Convention. The following essential questions ser-

ved as guidelines for the discussions of young peo-

ple concerning vital issues:

What do young people think about the future of the

Alpine region?

Are they even invited to join in the discussion about

what will be important for their future?

Which attitude do they have concerning the culture

and tradition of their countries?

Or do global bands enable them to express more cul-

tural identity?

Can the Alpine region offer well-trained people the

chance to find adequate places of work in their

home-country?

And finally, who is entitled to sell our drinking water?

Vital issues, no doubt.

As one could see that once young people are given

the serious opportunity to express themselves in

adequate contexts, there is no such thing as a lack of

interest in politics. For weeks, they had prepared the

agenda, managed the fund-raising, invited politicians

and developed a lot of other initiatives. By doing so,

they did not only get the idea of how democratic and

parliamentary action should be taken, but also of how

project management and presentations including the

set-up of a homepage 

(http://www.agi.tsn.at/Alpenkonvention/) work. And

last, but not least, they applied their knowledge of

foreign languages such as English and French in a

realistic context.

The Future of the Alpine Regions -

Is it exclusive retreats or excessive events, is it rap or yodelling? Will technology play a more

important role than tourism, and will water be more essential than oil?

Where to find:

About goals p.2

YPAC Procedures p.3

YPAC Organizing Team p.4

YPAC Delegations p.5

YPAC Resolutions p.8

YPAC Comments p.9

YPAC Social life p.11

YPAC Perspectives p.12

Rap or Jodelling? Young people discussing important issues Water or

A worthwhile experience - read more about it on the

following pages!
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This newspaper serves two purposes: On the

one hand it gives a review of the first youth par-

liament of the Alpine convention that took place

on 9th-11th June in Innsbruck, on the other hand

it introduces the project to all the ministers par-

ticipating in the meeting of the Alpine Conferen-

ce in Alpach.

Four delegates from different countries of the

Alpine Arch discussed in four committees about

problems of the Alpine region and possible solu-

tions to them. Each committee prepared a reso-

lution (cf. p.9), which was discussed and voted

for or against in the General Assembly at the

end of the Youth parliament. Problems that were

tackled are what impact modern and traditional

culture has on the lives of youths or how much

tourism is bearable for the Alpine region, to

name but a few.

As the organisation team and the delegates

were working really hard and put as much effort

as possible into this project, this newspaper

should also motivate the Alpine convention to

continue with it. Everyone concerned should

see how serious the delegates are about their

suggestions. So the newspaper should help

make sure that some of these certainly good

and very useful ideas will be put into practice.

(Clemens Zauchner)

The debates in the hall of the city-government Members of a committee write draft resolutions

The first European Youth Parliament had a

serious rival - the Soccer World Champions-

hip. The questions was: would the young

people take part in the debates or would they

prefer sitting in front of the telly? This was

an important question the organizers asked

themselves.

As it turned out, for most of the youngsters

discussing and working out resolutions was defi-

nitely more important than football. It was just

the welcoming party that didn't attract a lot of

attention as it was the evening the German

team was playing the Italian team.

Soccer was surely not the only drawback. As it

turned out, some participants were already off

school when the Alpine Convention took place.

Nevertheless, all the participants were present.

This can be seen as a proof that young people

take a lot of interest in politics. (I.S.)

The Goal of this Newspaper:

Competitive Goals or the Soccer Championship versus Political Debates

This or that? Competing physically or intellectually?
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Parliamentary meetings are the basis for the

active participation of young people in the

development of their Alpine surroundings

and environment. They are also a well -orga-

nized process for young people to make up

their opinions about different topics and the-

refore for taking on responsibility. 

The “Academische Gymnasium Innsbruck” in

cooperation with the Permanent Secretariat of

the Alpine Convention organized a Students'

Parliament for representatives of all member

states of the Alpine region. Each member state,

Austria, France, Germany, Italy, Liechtenstein,

Slovenia and Switzerland asked one school (for

16-19-year-olds) to send a maximum number of

four representatives to the meeting in June

2006. 

The first Youth Parliament of the Alpine Conven-

tion took place from Friday, the 9th of June, to

Sunday, the 11th of June in the capital city of the

Tyrol, Innsbruck. 

The first appointment for the delegates was the

opening ceremony in the Kaiser-Leopold-Saal

with the Head of the Provincial Government

DDr. Van Staa, the mayor of Innsbruck, Hilde

Zach and the acting secretary general of the

Alpine Convention Mr Schleicher-Tappeser. 

After a short discussion, the delegates had to

present their country, e.g. with a film or a song.

In the afternoon the first committee meeting took

place in the rooms of the SOWI University. The

four committees consist of 7 members, one from

each member state. The meetings were mana-

ged by two committee-presidents. The delega-

tes had to discuss future questions on the deve-

lopment of the Alpine region from their points of

view. In the evening there was a small "welcome

party" in the rooms of the Perm. Secretariat. 

On Saturday the committee meeting was conti-

nued. The main task of the different committees

was to develop a paper of proposals for possible

resolutions, which had to be voted on by all the

delegates. In the evening it was lobbying-time.

The delegates had to convince the other partici-

pants of their suggestions. After that, all the

delegates, teachers and volunteers went to the

"Hinterhorn-Alm", where they had to present a

song from their country. On the last day there

was the General Assembly in the town hall of

Innsbruck. In the closing conference all commit-

tees started their part with an opening speech.

Then they read out their proposals. After that,

everyone could ask questions or could make

suggestions about what they would change.

Then the whole parliament voted against or in

favour of the final resolution. (Karl Nöbl)

YPAC PROCEDURES

How were the resolutions elaborated and agreed?

Hilde Zach, Mayoress of Innsbruck at the opening speech

DDr. Van Staa, Head of Tyrol, discussing with delegates



The first Youth Parliament of the Alpine Con-

vention was organized by the "Akademische

Gymnasium Innsbruck (AGI)" and the Per-

manent Secretariat of the Alpine Convention.

Here you will find some highlights of their

challenging work

First, let me give you a few glimpses of the orga-

nizing team, and then of their work.

The team consisted of two teachers, one project

manager and six pupils. The leaders were

Maga. Senhofer, Maga . Rauchegger and Dr.

Igor Roblek. It was their job to coordinate the

work of the pupils involved in this project. Also,

they searched for schools or rather delegates.

Maga. Senhofer and Maga . Rauchegger are

the teachers at the AGI who founded the Pupils'

Parliament there. Basically the idea behind this

Pupils' Parliament is in general to bring demo-

cracy into schools, and the AGI in particular.

Thus they had already gained experience in this

subject. 

Dr. Roblek remained as steady as a rock for the

team throughout the project. He gave plenty of

helpful advice, which simplified the pupils' work.

He also provided computers for the press team

to produce this newspaper and to send the

press releases out.

The six pupils, namely Schwarz Sarah, Fritz

Stefanie, Völkl Valentin, Sperner Philipp,

Dreschke Tobias, Nöbl Karl and I attended the

"Wahlpflichtfach" History, and we chose to join

this team. We searched for sponsors, we looked

for all the necessary information that the delega-

tes needed, and asked everyone we knew to

accommodate delegates.

Let me now move on to the pupils' work. It was

really hard work to organise the first youth parli-

ament of the Alpine Convention, because it

involved several steps. First, you have to find a

suitable location where the event takes place,

then all the delegates need accommodation,

and food and soft drinks have to be provided for

everyone… 

However, to conclude, it can be said that wor-

king in the organising team has been rewarding

for everyone involved. (Clemens Zauchner)
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YPAC ORGANIZATION

Who is Who in the organizing team?

The project managers: Igor Roblek, Irmgard Senhofer,

Claudia Rauchegger

The organising team of YPAC at work
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Austria

School Akademisches Gymnasium

Innsbruck 

Angerzellgasse 14 (at present

Technikerstr. 19A)

6020 Innsbruck

Members Erhard Alexander

Philip Offer

Kofler Katharina

Lechner Bettina

France

School Lycee Lesdiguieres

15 avenue Beaumarchais

F-38000 Grenoble

Members Lucile Traversa

Cedric Butazzoni

Arnaud Dufour

Damien Belleville

YPAC DELEGATIONS

Who is Who in the YPAC?

Who were the delegates of the YPAC? 

In this article you will find a description of the delegations.

Mag. Irmgard Senhofer, Dir. Roman Nell, 

Mayoress Hilde Zach, Dr. Markus Juranek,

Anna-Luise Stille



Germany

School Gymnasium Sonthofen

Albert-Schweizer-Strasse 21

D-87527 Sonthofen

Members Berthold Janina

Geiger Eva

Engeser Anselm

Hofmann Dominik

Italy

School Liceo Ginnasio "G.b. Brocchi"

Via Beata Giovanna 67

I-36061 Bassano del Grappa (VI)

and Fachoberschule für Soziales

"Marie Curie" 

Mazziniplatz 1

I-39012 Meran

Members Kofler Jasmin Julia

Kiem Barbara

Longinotti Lara

Vettori Jessica

Switzerland

School Kantonsschule Trogen

Kantonschulstrasse

CH-9043 Trogen

Members Hasselmann Anne

Isepponi Raffaela

Käser Isabelle

Weishaupt Reto
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YPAC DELEGATIONS

Principality of Liechtenstein

School Liechtensteinische

Gymnasium

FL-9490 Vaduz

Members Beck Katja

Ackermann Soraya

Gassner Rebecca

Gasssner Martina

Slovenia

School Druga gimnazija Maribor

Trg Milosa Zidanska 1

Sl-2000 Maribor

Members Golob Peter

Sosteric Teja

Zamuda Sanja

Savinc Jan



The main task of the different committees was to

develop a paper of proposals for possible reso-

lutions, which had to be voted on by all mem-

bers of the committees. 

All committees started their contributions to the

closing conference with an opening speech.

Then they read out their proposals. After that,

everyone was entitled to ask questions or make

suggestions whatfor they would change. Then

all the parliamentary representatives had the

opportunity to vote against or in favour of the

final resolution. 

The discussions varied in length, but all of them

were very interesting in their own way. Also, all

delegates showed enthusiasm and got very

much involved in the issues. It can be said that

the most powerful discussion was on the resolu-

tions of the Committee on Culture. They sugge-

sted introducing a law that prohibits any con-

sumption as well as production of extremist art,

such as right extremist propaganda including

music, pictures and homepages on the internet.

Furthermore, there was a committed discussion

about the definition of extremist art. Some wan-

ted to make left extremist art an issue, too, but

as the vote showed, it was only a minority.

Other interesting suggestions were made by the

committee:

First, they would like to support further financial

subsidies for neutral youth centres aiming to

enlarge the offer and attract more people. Then

they would approve of compulsory cultural edu-

cation at schools to raise cultural awareness.

The Committee on Alpine Resources consists of

two committees, one on Economy and Social

Affairs and one Committee on Regional Policy

and Tourism. The latter mentions, for example,

that the unemployment of young people living in

Alpine Regions is unfortunately increasing. This

is due to the small number of apprenticeship

training positions. They call upon the creation of

alternative jobs and apprenticeship training

positions in order to increase the diversity and

quantity of working possibilities and therefore to

combat the unemployment amongst the youth. 

Or the Committee on Regional Policy and Tou-

rism are for example alarmed by the masses of

waste left in the Alps every year especially by

tourists but also by locals and therefore further

requests all member states of the Alpine Con-

vention to fulfil the criteria of the protocol on tou-

rism and to inform the public about these exi-

sting criteria.

Finally, to name at least one suggestion of every

committee, the Committee on Alpine Resources

shows themselves deeply concerned by the

unequal proportion of the amount of water in dif-

ferent countries and alarmed by the unnecessa-

ry waste of water in countries abundant with

water and therefore wants to draw the attention

to the importance of making people aware of the

preciousness of water. Children should be

taught to value this good already in kindergarten

and primary school. Adults should be made

aware of the water, as a limited resource, via

media for example by creating flyers and using

television and advertisements. 

Overview of the resolutions

As you can see from those examples, the dele-

gates got seriously involved into their assign-

ments. We all hope that at least some of them

will be put into practice fairly soon. 

(Matthias Sauermann)
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Overview of the Resolutions



Marianne Schlenck asked delegates for their

opinion concerning this project and the out-

come of it. 

Did the Alpine Convention meet your expec-

tations? In which way?

GER: It was our first time at a youth

parliament, so we didn't really

know what to expect… 

FL: It really did meet our expecta-

tions, it was interesting to hear so

many different points of view! We

also got to know lots of new peo-

ple.

CH: We learned a lot, especially (of

course) about how a parliament

works. The cultural exchange

was fun as well!

SL: It was way beyond our expecta-

tions, and we're so glad that we

had the chance to be here! 

IT: It's good that young people are

introduced to face these pro-

blems, so we found the YPAC

very important and interesting.

Teacher GER: There were a lot of good discus-

sions and resolutions, but we

shouldn't expect too much…

Teacher IT: It was my first experience with a

youth parliament and I found it

extremely interesting! 

Do you feel your work will have any effect on

the world for the future?

AUT: We really hope so, but of course

we can't be sure, because it's still

just a youth parliament…

IT:  We don't think it will have a big

impact, but we hope so! We

should probably do more, but

that can only be done step by

step.

FL: Although the delegates spread
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YPAC COMMENTS

We don't think that this quiet voice will have any impact 



the idea, which will have an

effect, it's not officially confirmed

that the resolutions will be reali-

sed.

CH: We don't think that this quiet

voice will have any impact.

Teacher GER: I doubt it, the processes of deci-

sion- making are too slow, so I'm

sceptic…

Teacher IT: Why not, any effect is important!

The young people have been

very enthusiastic and working

hard, so they will take that with

them and hopefully pass it on!

If you'd be part of the organisation team of

the next YPAC, what would you change in

the process?

GER: We would like to get more infor-

mation material, so we could be

prepared better… and having to

get up a little later would be nice! 

AUT: The experience was very well

organized, but we'd like the mee-

ting to last one more day so that

there would be more discussion

time!

IT: Although the host families were

very nice, we think it would be

better to stay at a youth hostel.

We also didn't like the dress

code.

FL: The "working- days" were way

too long, so we were always very

exhausted. Maybe it would be

better to change that so we

would have more energy for wor-

king on the topics.

SL: The change of OCs and ICs

throughout the open debate

should be easier!

Teacher GER: I think the committee presidents

should take greater influence on

the discussion, since they do

have an opinion and they should

be allowed to express it!

Teacher IT: The very end of the school year

is probably not the best time for

the YPAC… The delegates

should get more information to

make a better preparation possi-

ble, maybe some kind of guideli-

nes would be useful.

Interviewer: Marianne Schlenck
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One evening, the delegates met at the Hinter-

horn Alm to experience a real Tyrolean 'Hüt-

tenabend'. 

Besides of typical Tyrolean food, Music was

not to be left aside.

What would suggest itself more but showing the

mountains to those, who toiled on Alpine pro-

blems for three days? All participants in the

YAPC experienced an impressive Tyrolean 'Hüt-

tenabend' at the Hinterhorn Alm. After a scenic

approach by bus, the delegates experienced an

extraordinary mountain-sunset. As the day had

been full of work, all delegates and presidents

were pleased with the local specialty (Tyrolean

dumpings and skredded pancake). The expec-

tations were met and everyone was in a good

mood. 

The evening was crowned by the cultural

exchange on a musical level. Every delegation

presented a folk song typical for their region.

They were expertly accompanied by music tea-

chers from the AGI (Prof. Neuhold, Prof. Platt-

ner). After having listened for some minutes, all

attendees joined the chorus and finally the

whole cottage was filled with many different voi-

ces singing the same tune with heart and soul.

By doing so the young politicians did not show

just expertise in discussion but also in the fields

of music. 

YPAC SOCIAL LIFE

A warm welcome by

Guestfamilies, they are

interested in getting to

know their guestchildren

Guest’s presents -culinary delights from the French delegation, pleasure by music from Slovenia, culture from Germany

Interest, respect and hospitality were the vital ingredients to a warm
and friendly atmosphere throughout the meeting: 

The Alpine Sound of Music
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Also in the future, the idea of the YPAC will be

to get together in parliamentary meetings in

which young representatives of all member sta-

tes create a network in which issues of the Alpi-

ne region from the points of view of young peo-

ple are being discussed and decided upon. 

Parliamentary meetings are the basis 

- for the active participation of young people

in the development of their Alpine surroun-

dings and environment. 

- for a well -organized process for young peo-

ple to make up their opinions about issues

of the Alpine Convention. 

- and therefore for the taking on of responsibi-

lity by young people in the regional and Euro-

pean process of unification. 

So we are looking forward to the 

next YPAC-session here in Innsbruck in

April 2007.

Let´s hope the organizing team will be able to

implement the gained experiences in their futu-

re work and win some more members' support

for the next YPAC-session.

YPAC PERSPECTIVES

Let first impressions go a long way...

The team:

l.t.r.:. Igor Roblek, Simon Pallhuber, Lukas Mosser

Clemens Zauchner, Tobias Dreschke, Karl Nöbl,

Marianne Schlenck, Matthias Sauermann, Irmgard Sen-

hofer, Claudia Rauchegger, Anna-Luise Stille

Published by the YPAC Pressteam
Executive Editor: Clemens Zauchner

Delegation-Resort Editor: Marianne Schlenck

Committee-Resort Editor: Matthias Sauermann

Organizationteam-Resort Editor: Clemens Zauchner

Project-Resort Editor: Karl Nöbl

Entertainment-Resort Editor: Marianne Schlenck/ Cle-

mens Zauchner

Supervisor: Tobias Dreschke

Photos: Lukas Mosser

And last, but not least, we would like to thank all our sponsors. 

They have provided the essential support for all our initiatives!

Hostfamilies
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